PROGRAMMA DI INTERVENTI URGENTI PER LA LOTTA CONTRO L’AIDS - LEGGE 5 GIUGNO 1990, N. 135 - ASSEGNAZIONE QUOTE RESIDUE 








I L    C  I  P E








VISTA la legge 5 giugno 1990, n. 135, concernente un programma - per una spesa complessiva di 2.100 miliardi di lire - di interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all’AIDS e le successive modificazioni ed integrazioni, con particolare riguardo agli articoli 1 e 3 del D.L. 2 ottobre 1993, n. 396, convertito dalla legge 24 dicembre 1993, n. 492;





VISTO il primo comma dell’art. 3 della predetta legge 492/1993 che demanda al CIPE l’approvazione del nuovo programma di interventi per la ripartizione delle quote di finanziamento tra le regioni e province autonome;





VISTO il decreto legge 1° dicembre 1995, n. 509, convertito dalla legge 31 gennaio 1996, n. 34, concernente  disposizioni urgenti in materia di strutture e di spese del Servizio Sanitario Nazionale, e recante, tra l’altro, modificazioni alla procedura prevista dalla citata legge 5 giugno 1990, n. 135, per l’approvazione dei progetti ricompresi nel programma di interventi urgenti per la lotta all’AIDS;





VISTO, in particolare, l’art. 3 del citato D.L. n. 509/95, modificato dall’art. 20 del D.L. 13 settembre 1996, n. 478, che fissa il termine per la predisposizione e l’approvazione da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, dei sopracitati progetti di edilizia per il programma di lotta all’AIDS, nonché il termine per il successivo inoltro al CIPE delle istanze dei relativi finanziamenti;





CONSIDERATO che il D.L. 13 settembre 1996, n. 478, è decaduto per mancata conversione il 16 novembre 1996;





VISTO il D.L. 18 novembre 1996, n. 583, convertito dalla legge 17 gennaio 1997, n. 4, che ha fatto salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base del citato D.L. 478/96;





VISTO l’art. 10 del D.L. 25 marzo 1997, n. 67, convertito dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, concernente la disciplina delle modalità di ridestinazione dei finanziamenti residui alla data del 31 agosto 1996, secondo le modalità stabilite dall’art. 3, comma 4, del citato D.L. n. 509/1995, convertito dalla legge n. 34/1996, per gli interventi di edilizia sanitaria ex art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67;





VISTO l’art. 7 della legge 3 aprile 1997, n. 94, che ha disposto l’accorpamento del Ministero del tesoro e del Ministero del bilancio e della programmazione economica in un’unica Amministrazione;





VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, recante disposizioni per l’unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio e della programmazione economica nonché per il riordino delle competenze di questo Comitato, a norma del predetto art. 7 della legge n. 94/1997;





VISTO, in particolare, il comma 2 dell’art. 1 del predetto decreto legislativo n. 430/1997, in base al quale è previsto che i compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria attualmente attribuiti a questo Comitato siano trasferiti alle Amministrazioni competenti per materia mediante l’adozione di apposito regolamento;





VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 20 febbraio 1998, n. 38, concernente il regolamento delle attribuzioni dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e disposizioni in materia di organizzazione e di personale;





VISTA la propria deliberazione in data 21 dicembre 1993, pubblicata nella G.U. n. 111 del 14 maggio 1994, con la quale sono state approvate le modificazioni al programma di interventi per la lotta all’AIDS già oggetto delle deliberazioni adottate in data 3 agosto 1990 - pubblicata nella G.U. n. 213 del 12 settembre 1990 - e 30 luglio 1991;





VISTA la propria deliberazione n. 182 del 25 settembre 1997 - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 275 del 25 novembre 1997, con la quale è stato ammesso a finanziamento un progetto della regione Sicilia per un importo di lire 1.907.530.211 mediante utilizzazione di quota parte della somma di lire 4.604.840.915, anticipata dal Ministero della sanità per gli interventi di edilizia con decreti dirigenziali del 16 novembre 1993 e 18 novembre 1995; 





CONSIDERATO che per gli interventi di edilizia, a fronte di un finanziamento complessivo di lire 1.754.072.305.275 - previsto dalla citata deliberazione 21 dicembre 1993 - sono stati, complessivamente, ammessi a finanziamento interventi per lire 939.150.558.826, al netto delle anticipazioni corrisposte dal Ministero della sanità per lire 350.253.514.857, con un residuo di lire 464.668.231.592 da ridestinare ai sensi del citato art. 10 del D.L. n. 67/1997, convertito dalla legge n. 135/1997;





CONSIDERATO che la predetta somma residua di lire 464.668.231.592 è al netto dell’importo di lire 2.697.310.704, quale anticipazione non utilizzata dalla regione Sicilia, risultante dalla differenza tra la somma complessiva dell’anticipazione, pari a lire 4.604.840.915,  e la somma relativa al costo dell’intervento, pari a lire 1.907.530.211;





VISTA la relazione del Ministro della sanità in data 28 aprile 1998, con la quale, a valere sulle predette disponibilità residue di lire  464.668.231.592, si propone di assegnare alle regioni interessate, sulla base di criteri volti a privilegiare la realizzazione urgente di strutture ospedaliere a completamento del programma per i reparti di malattie infettive, la somma complessiva di lire 270.861.646.433, accantonando, in via indistinta, la somma di lire 193.806.585.159 in attesa di ulteriori verifiche istruttorie;





TENUTO CONTO delle competenze attribuite dall'articolo 7, comma 4, del predetto D.P.R n. 38/1998 al Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del Ministero del bilancio e della programmazione economica in materia di verifica sullo stato di realizzazione delle opere previste da programmi di investimento pubblico;








D E L I B E R A








A valere sulle residue disponibilità del programma nazionale di interventi urgenti per la lotta contro l’AIDS, pari a lire 464.668.231.592, è assegnata alle regioni interessate, per le finalità indicate in premessa, la somma complessiva di lire  270.861.646.433, secondo quanto riportato nell’allegata tabella A). La restante somma di lire 193.806.585.159 è accantonata in attesa di ulteriori verifiche istruttorie da parte del Ministero della sanità che considererà la somma di lire 2.697.310.704 citata in premessa, quale ulteriore quota parte delle assegnazioni disposte in favore della regione Sicilia.





Il dettaglio degli interventi regionali, concordati con le Regioni nell’ambito delle rispettive quote, è riportato nell’allegata tabella B). Le Regioni che non hanno ancora presentato l’elenco degli interventi dovranno provvedere al relativo inoltro al Ministero della sanità entro trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente deliberazione. La regione Piemonte, per l’ospedale di Novara, dovrà rivedere i tempi di realizzazione dell’opera, riconsiderando il contenimento del totale dei posti letto in favore di strutture alternative.





Con provvedimento del Ministro della sanità, da adottarsi successivamente all’entrata in vigore del regolamento previsto dal comma 2 dell’art. 1 del decreto legislativo 5 dicembre 1997 n. 430, citato in premessa, saranno ammessi a finanziamento gli specifici interventi, sia nell’ambito delle quote regionali di cui all’allegata tabella A) sia per le somme accantonate in via indistinta.





Nelle more dell’entrata in vigore del citato provvedimento di devoluzione, resta in vigore l’attuale procedura seguita per l’ammissione a finanziamento degli interventi.





Le tabelle A) e B) fanno parte integrante della presente deliberazione.





L’Unità di verifica degli investimenti pubblici procederà agli adempimenti di competenza, informando il CIPE della regolare attuazione della presente deliberazione.








Roma, 6 maggio 1998





                                                                                IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                                                       Carlo Azeglio Ciampi 
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ART. 2 LEGGE 135/1990 - ASSEGNAZIONI QUOTE RESIDUE                     





�
�
�
REGIONI , PROVINCE AUTONOME�
QUOTE�
�
ED ENTI�
RESIDUE�
�
�
�
�
�
�
�
Piemonte�
96.197.943.500�
�
Val d'Aosta�
  �
�
Lombardia�
41.788.405.738�
�
P.A.Bolzano�
�
�
P.A.Trento�
10.799.150.989�
�
Veneto�
25.000.000.000�
�
Friuli  V. Giulia�
�
�
Liguria�
�
�
Emilia Romagna�
1.490.051.944�
�
Toscana�
�
�
Umbria�
�
�
Marche�
1.074.500.000�
�
Lazio�
�
�
Abruzzo�
�
�
Molise�
�
�
Campania�
86.000.000.000�
�
Puglia�
�
�
Basilicata�
�
�
Calabria�
�
�
Sicilia�
�
�
Sardegna�
�
�
Osp. Bambino Gesù (Rm)�
300.000.000�
�
Policlinico S. Matteo (PV)�
8.211.594.262�
�
�
�
�
Totale parziale�
270.861.646.433�
�
�
�
�
Accantonamento�
193.806.585.159�
�
�
�
�
Totale generale�
464.668.231.592�
�









�






B)�
�
PROGRAMMA DI INTERVENTI URGENTI PER LA LOTTA CONTRO L'AIDS - ART. 2 LEGGE 5 GIUGNO 1990, N. 135 - ART. 10 D.L. 25 MARZO 1997, N. 67�
�
�
INTERVENTI�
COSTI�
�
CAMPANIA�
Ospedale Cotugno di Napoli�
86.000.000.000�
�
EMILIA ROMAGNA�
Quota per la realizzazione di case  alloggio. Prescrizione: presentare elenco progetti, con relativo importo,  entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente deliberazione�
1.490.051.944�
�
LAZIO�
I.R.C.C.S. Bambino Gesù: potenziamento laboratori�
300.000.000�
�
LOMBARDIA �
Quota per potenziamento servizi per le Malattie a trasmissione sessuale. Prescrizione: presentare elenco progetti, con relativo importo entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente deliberazione�
20.000.000.000�
�
�
Quota per la realizzazione di strutture territoriali. Prescrizione: presentare elenco progetti con relativo importo entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente deliberazione�
21.788.405.738�
�
 �
Struttura polivalente territoriale presso l'ospedale San Matteo di Pavia. �
8.211.594.262�
�
MARCHE�
Ospedale Umberto I° Torrette di Ancona: potenziamento del servizio regionale di immunologia clinica e tipizzazione tissutale�
297.500.000�
�
�
Ospedale G. Salesi: interventi strutturali e dotazione strumentale per potenziamento sezione di Sierologia e laboratorio analisi�
135.000.000�
�
�
Ospedale San Salvatore di Pesaro: strumentazioni varie�
135.000.000�
�
�
Ospedale di Jesi: potenziamento e adeguamento a standard di sicurezza del laboratorio analisi �
85.000.000�
�
�
Ospedale di San Benedetto del Tronto: adeguamento strutturale del laboratorio di diagnostica per l'A.I.D.S. presso il servizio trasfusionale�
22.000.000�
�
�
Ospedale Murri: completamento, arredi e attrezzature reparto di malattie infettive�
400.000.000�
�
PIEMONTE �
Comprensorio Amedeo di Savoia- Birago di Vische- Torino�
84.000.000.000�
�
�
Nuovo presidio Ospedaliero di Ponderano: reparto A.I.D.S.�
6.520.000.000�
�
�
Ospedale Maggiore della Carità  Novara: ristrutturazione. Prescrizione: la regione deve rivedere i tempi di realizzazione dell'opera, riconsiderare un contenimento dei posti letto totali, in favore di strutture alternative�
5.000.000.000�
�
�
 Il finanziamento di lire 5.000.000.000, relativo all'Ospedale Maggiore della Carità Novara, è al netto della quota di lire 2.217.771.626, già assegnata con deliberazione in data 8 agosto 1996.�
�
�
�
Comune di Volvera: realizzazione casa alloggio�
677.943.500�
�
P.A. TRENTO�
Ospedale Santa Chiara: realizzazione del reparto infettivi�
10.799.150.989�
�
VENETO�
Verona: adeguamento della sede del SERT�
1.000.000.000�
�
�
Padova: ristrutturazione edificio per ass. pediatrica�
1.000.000.000�
�
�
Venezia: adeguamento strutture ricettive con funzioni di day-hospital�
500.000.000�
�
�
Verona: adeguamento strutture ricettive con funzioni di day-hospital�
500.000.000�
�
�
Vicenza: adeguamento strutture ricettive con funzioni di day-hospital�
500.000.000�
�
�
Treviso: adeguamento strutture ricettive con funzioni di day-hospital�
500.000.000�
�
�
Ospedale di Padova: ristrutturazione terzo piano di clinica pediatrica, ristrutturazione di clinica dermatologica, completamento centro di oncoematologia pediatrica �
10.000.000.000�
�
�
Ospedale di Feltre: adeguamento del reparto di rianimazione�
2.000.000.000�
�
�
Ospedale di Castelfranco: completamento nuovo gruppo operatorio e rianimazione�
1.500.000.000�
�
�
Ospedale civile di Venezia: impianto di sicurezza centralizzato�
800.000.000�
�
�
Ospedale di Piove di Sacco:  adeguamento dialisi�
1.600.000.000�
�
�
Ospedale di Camposampietro: adeguamento comfort linea emergenza�
850.000.000�
�
�
Ospedale S.Antonio di Padova: adeguamento igienico sanitario degenze chirurgiche�
1.000.000.000�
�
�
Ospedale di Montagnana: completamento dialisi e pronto soccorso�
1.000.000.000�
�
�
Quota per Aziende U.S.L.L. e osp. per interventi adeg. tecn. per servizi diagn. per immagini e per labor. analisi. Prescrizione: presentare elenco dei progetti, con relativo importo, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente deliberazione�
2.250.000.000�
�
�
�
�
�
�
TOTALE�
270.861.646.433�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
NOTA�
E' accantonata la somma residua di lire 193.806.585.159 in attesa del completamento, da parte del Min. sanità, dell'istruttoria dei progetti relativi alle regioni Sicilia e Campania, nonchè della verifica di richieste di finanz. per strutture extra osped.�
�
�
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